
COMUNE DI CASTELLI
(Provincia di Teramo)

ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE
Numero 21 del 31-05-2021

DI STEFANO ALESSIA P

AMICONE GIULIANO P

Assegnati n. 11 Presenti n.  10

FRANCIA CHRISTIAN P

In carica  n. 11 Assenti n.   1

L’anno  duemilaventuno, il giorno  trentuno del mese di maggio alle ore 18:00 in Castelli
presso la sede del Centro Ceramico Castellano, Villaggio artigiano, IL CONSIGLIO
COMUNALE convocato nei modi e nelle forme di legge, si è riunito in Prima convocazione,
in sessione Ordinaria, ed in seduta Pubblica, nelle persone dei Signori:

Partecipa, con funzioni referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4 a,
del T.U. n. 267/2000) il VICE SEGRETARIO COMUNALE DOTT PALUMBI VINCENZO ai
sensi dell’Art. 16 ter del D.L. 162/2019.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Seca Rinaldo, nella sua qualità di
SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta ed invita i consiglieri a deliberare
sull’oggetto posto all’ordine del giorno.

PARERI DI REGOLARITA’
(Art. 49, commi 1 e 2 e Art. 97, comma 4, del D. Lgs. 267/2000)

Oggetto

FAIANI ALESSANDRO P CARDONE ARMEDORO P

Seca Rinaldo P

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

MELARA MATTIA P DI CLAUDIO FABIO P

TRAILANI FRANCESCA P

COMPLETA STEFANO P

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

LANARI ALBERTO A

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) PERIODO
2021 - 2023 - DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE (
ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DI CLAUDIO GIOVANNI

DI CLAUDIO GIOVANNI
Data: 25-05-2021 Il Responsabile del servizio interessato

Data: 25-05-2021 Il Responsabile del servizio interessato



SINDACO: Riporto sinteticamente alcuni dati ringraziando del lavoro svolto il rag. Di Claudio.
Qui ci sono delle risorse finanziarie per l’acquisto del distributore di Castelli. Essendo inattivo da
gennaio 2021 è fondamentale acquisirlo al patrimonio comunale pur non essendo un precipuo
compito dell’Ente Comunale fermo restando che si avranno due risultati: carburante e gestione
accettabile. L’idea è di acquisire l’impianto e poi fornirlo ai residenti a prezzo di costo e con un
minimo rincaro per i non residenti al fine di coprire i costi di gestione. Altre risorse ci sono per il
liceo artistico per fare progetti con la scuola e diminuire il costo libri/trasporto e mensa.

CONS. FRANCIA: Alcune considerazioni. Numero 1: nel piano si evidenziano 11 unità di
personale che sarebbero difficilmente comprimibili. Al Comune è stata aggiunta la figura del Vigile
Urbano che ci costa 32.700 euro annui e forse se ne poteva fare a meno. Numero 2: Quanto ci
costa il MO.TE.?

RAG. DI CLAUDIO: bisognerà trovare un Comune disponibile all’acquisto della società
partecipata. Il problema è che il Comune di Teramo ha creato difficoltà poiché ha acquistato
TE.AM. e dovrebbe fuori uscire dalla partecipata MO.TE. con una quota preponderante.
Attualmente il costo è di 1.240 annui.

CONS. FRANCIA: Numero 3: quanto ci costa il centro ceramico?

RAG. DI CLAUDIO: metteranno a bando la propria situazione patrimoniale entro fine anno.

CONS. FRANCIA: Numero 4: quale potrà essere, Sindaco, il costo del carburante per i residenti?

SINDACO: non saprei definirlo in quanto siamo ad una fase ancora preliminare.

CONS. FRANCIA: evidenzio in conclusione che anche sul DUP non ci sono grossi colpi di coda.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2

della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della

contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione

entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad

un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee

strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono

essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:



Articolo 170  Documento unico di programmazione

1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo

schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di

aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di

programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del

documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le

modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di

programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno

partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1°

gennaio 2015.

2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed

operativa dell'ente.

3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

e successive modificazioni.

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per

l'approvazione del bilancio di previsione.

6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118, e successive modificazioni.

7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico

di programmazione.

8° che se alla data del 30 settembre risulta insediata una nuova amministrazione, e i termini fissati

della norma o dallo Statuto comportano la presentazione delle linee programmatiche di mandato oltre

al termine previsto per la presentazione del DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono

presentate al Consiglio contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di previsione

riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 19 in data 10/05/2021, esecutiva ai sensi di legge, con la quale

è stata disposta la presentazione:

del Documento Unico di Programmazione per il periodo 2021/2023 (allegato A);

Ritenuto pertanto di provvedere in merito;



Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del

d.Lgs. n. 267/20001;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, e in particolare l’articolo 42;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Con voti :

Presenti votanti n. 10

Favorevoli n. 7

Contrari n. 3 (Gruppo Castelli Capitale)

DELIBERA

di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2021/2023, deliberato dalla Giunta1.

Comunale con atto n. 19 del  che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte

integrante e sostanziale;

di pubblicare il DUP 2021/2023 sul sito internet del Comune – Amministrazione trasparente, Sezione2.

bilanci.



Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto:

Il VICE SEGRETARIO IL SINDACO
DOTT  PALUMBI VINCENZO      Seca Rinaldo

Prot. n._______

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

Che la presente deliberazione:
E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per rimanervi quindici giorni consecutivi (art.o
124, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000);
E’ stata trasmessa ai capigruppo consiliari in elenco (art. 125, D.Lgs. n. 267/2000);o

Castelli, li_____________
Il Responsabile del Servizio
  Seca Rinaldo

_______________________

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
Che la presente deliberazione:

E’ immediatamente eseguibile perché dichiara urgente ai sensi dell’art. 134, commao
4, del D. Lgs. N. 267/2000;
E’ divenuta esecutiva il giorno_________decorsi 10 giorni dalla pubblicazione,o
(art.134, c.3, T.U., n. 267/2000)
E’stata esaminata senza rilievi dal Co. Re. Co., sezione di Teramo nella sedutao
del_______al prot. n._____

Castelli, li_____________
Il Vice Segretario
     DOTT

PALUMBI VINCENZO

______________________


